
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  II Settimana

 GIORNI FERIALI
 Ore 07.45   LODI
 Ore 08.00   Santa Messa
 Ore 18.30   S. ROSARIO
 Ore 19.00   Santa Messa

 GIORNI FESTIVI
 Ore 08.30   Santa Messa (Madonna del Carmine)
 Ore 09.30   Santa Messa in Cattedrale
 Ore 11.00   Santa Messa in Cattedrale
 Ore 19.00   Santa Messa in Cattedrale

CONFESSIONI
 10.00-12.00  Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato
 15.30-18.30  Sabato

ORATORIO
DEL CROCIFISSO

>  OGNI VENERDI:
 Ore 17.00 Santo Rosario - Ore 17.30 Santa Messa
>   IL 1° MARTEDI di ogni mese:
 Ore 16.30 Incontro di preghiera del “Gruppo Padre Pio”
>  IL 2° VENERDI di ogni mese:
 Ore 21.00 Adorazione al  Preziosissimo Sangue

MADONNA DEL CARMINE   SANTO ROSARIO:      il 2 e il 25 di ogni mese (ore 21,10)

CAPPELLA MUSICALE PROVE: martedì e giovedì ore 21.00 (Sede S. Caterina)

CORO LA VERA GIOIA PROVE: mercoledì ore 21.00

DOMENICA 28 SETTEMBRE 2014
XXVI DOMENICA DEL T.O./A

Liturgia: Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32
Ore 11.00   BATTESIMI

LUNEDI 29 SETTEMBRE 2014
Ss. Arcangeli Michele, 
Gabriele e Raffaele

Liturgia: Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 137; Gv 1,47-51
Lanciano: I° Consiglio Pastorale Diocesano

MARTEDI 30 SETTEMBRE 2014
San Girolamo

Liturgia: Gb 3,1-3.11-17.20-23; Sal 87; Lc 9,51-56
Lanciano: I° Consiglio Presbiterale

MERCOLEDI 1° OTTOBRE 2014
S. Teresa di Gesù Bambino

Liturgia: Gb 9,1-12.14-16; Sal 87; Lc 9,57-62

GIOVEDI  2 OTTOBRE 2014
Ss. Angeli Custodi

Liturgia: Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-5.10

VENERDI 3 OTTOBRE 2014
Primo Venerdì del mese

Liturgia: Gb 38,1.12-21; 40,3-5; Sal 138; Lc 10,13-16
Ore 16.00    Esposizione e Adorazione Comunitaria del
                     Santissimo
Ore 18.30    Recita dei Vespri e Benedizione Eucaristica

SABATO 4 OTTOBRE 2014
S. Francesco d’Assisi 

patrono d’Italia

Liturgia: Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30
Ore 15.15    Inaugurazione Anno Catechistico Parrocchiale:
                     Festa dell’Accoglienza
Roma Piazza San Pietro dalle ore 18.00 alle ore 19.30: Veglia di preghiera in 
preparazione al Sinodo sulla Famiglia - “accendi una luce in famiglia” 
Ore 21.00 Chiesa Parrocchiale di S.Antonio in Lanciano,  
l’Arcivescovo presiederà una Veglia di preghiera

DOMENICA 5 OTTOBRE 2014
XXVII DOMENICA DEL T.O./A

Liturgia: Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43
Giornata parrocchiale dedicata alla preghiera per la III Assemblea 
Generale Straordinaria del Sinodo dei Vescovi, che si svolgerà dal 5 
al 19 ottobre e ha come tema: “Le sfide pastorali sulla famiglia nel 
contesto dell’evangelizzazione”.
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NESSUNO E’ EMARGINATO PER DIO
La parabola dei due f igli giustif ica 
l’orientamento che prende Cristo verso i 
«disprezzati », questa nuova categoria di 
poveri. Gesù rivolge la parabola ai grandi 
sacerdoti e agli anziani del popolo, così come 
ne rivolge altre dello stesso tono ai farisei (Lc 
18,9). Con queste parabole egli ribadisce la 
sua predilezione per i peccatori, per i 
disprezzati da coloro che si ritengono giusti. 
Egli giunge perfino a dire che questi «poveri» 
sono più vicini alla salvezza dei benpensanti 
che si ritengono giusti e amati da Dio perché 
compiono scrupolosamente tutti i dettami 
della Legge. E non si ferma soltanto alle 
parole: entra in casa di Zaccheo, si lascia 
lavare i piedi da una prostituta, sottrae 
l’adultera al linciaggio dei «puri». Questi 
«poveri» sono vicini alla salvezza perché la 
loro vita permette a Dio di manifestare la sua 
misericordia. La parabola si rivolge, dunque, 
a coloro che si chiudono alla Buona Novella, 
a coloro che non vogliono riconoscere 
l’identità di Dio in nome della propria 
giustizia e si sentono paghi della propria 
sufficienza. La fedeltà a Dio e la giustizia non 
si giudicano dal dire «sì», o dalla vigna che si 
possiede, ma dai fatti. Bisogna avere il 
coraggio di sporcarsi le mani e rischiare la 
faccia nella ricerca di nuovi valori più vicini 
alla libertà, all’amore, alla felicità dell’uomo. 
Comprendiamo allora quel detto di Gesù che 
provoca scandalo a l l e orecch ie de i 
benpensanti: «In verità vi dico: i pubblicani e 
le prostitute vi passano avanti nel regno di 
Dio».

RITI DI INTRODUZIONE
C. Nel nome del Padre  e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore  nostro Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre  e la  comunione 
dello Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, siamo responsabili 
personalmente delle nostre scelte. L’essere 
Chiesa sottolinea la nostra appartenenza 
alla Comunità cristiana. Riconosciamo 
umilmente i nostri peccati ed invochiamo la 
Misericordia di Dio per proseguire nella 
nostra conversione personale e comunitaria.
                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri  peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché  tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù 
Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen.
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COLLETTA
C. O Padre, sempre pronto ad accogliere 
pubblicani e peccatori appena si dispongono 
a pentirsi di cuore, tu prometti vita e 
sa lvezza a ogn i uomo che des is te 
dall’ingiustizia: il tuo Spirito ci renda docili 
alla tua parola e ci doni gli stessi sentimenti 
che sono in Cristo Gesù. Egli è Dio, e vive e 
regna con te...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                           Ez 18,25-28
Se  il malvagio si converte  dalla sua malvagità, egli  fa 
vivere se stesso.

Dal libro del profeta Ezechièle
Così dice il Signore: «Voi dite: “Non è retto 
il modo di agire del Signore”. Ascolta 
dunque, casa d’Israele: Non è retta la mia 
condotta o piuttosto non è retta la vostra? 
Se il giusto si allontana dalla giustizia e 
commette il male e a causa di questo 
muore, egli muore appunto per il male che 
ha commesso. E se il malvagio si converte 
dalla sua malvagità che ha commesso e 
compie ciò che è retto e giusto, egli fa 
vivere se stesso. Ha riflettuto, si è 
allontanato da tutte le colpe commesse: egli 
certo vivrà e non morirà».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale             Dal Salmo 24
R/. Ricordati, Signore, della tua 
misericordia.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua 
fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio 
della mia salvezza; io spero in te tutto il 
giorno. R/.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e 
del tuo amore, che è da sempre. I peccati 
della mia giovinezza e le mie ribellioni, non 
li ricordare: ricòrdati di me nella tua 
misericordia, per la tua bontà, Signore. R/.

Buono e retto è il Signore, indica ai 
peccatori la via giusta; guida i poveri 
secondo giustizia, insegna ai poveri la sua 
via. R/.

Seconda Lettura                        Fil 2,1-11
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù.

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai 
Filippési 
Fratelli, se c’è  qualche consolazione in 
Cristo, se c’è qualche conforto, frutto  della 
carità, se  c’è qualche comunione di spirito, 
se ci sono sentimenti di  amore e  di 
compassione, rendete piena la mia  gioia 
con un medesimo sentire e con la stessa 
carità, rimanendo unanimi e concordi.  Non 
fate nulla per rivalità  o vanagloria, ma 
ciascuno di voi, con tutta  umiltà, consideri 
gli  altri superiori a se  stesso. Ciascuno non 
cerchi l’interesse proprio, ma anche quello 
degli  altri. Abbiate  in voi gli  stessi 
sentimenti  di Cristo  Gesù: egli, pur essendo 
nella condizione di  Dio, non ritenne un 
privilegio   l’essere come Dio, ma svuotò se 
stesso assumendo una condizione  di servo, 
diventando simile agli  uomini. Dall’aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla  morte e a 
una morte di croce. Per questo  Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che  è al di  sopra di ogni 
nome, perché nel nome di Gesù ogni 
ginocchio si pieghi nei  cieli, sulla terra e 
sotto terra, e ogni lingua  proclami: «Gesù 
Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il 
Signore, e io le conosco ed esse mi 
seguono.
Alleluia.

! Vangelo                               Mt 21,28-32
Pentitosi andò. I pubblicani e  le prostitute vi  passano 
avanti nel regno di Dio.

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai  capi dei 
sacerdoti e agli anziani  del popolo: «Che ve 
ne pare?  Un uomo aveva due  figli. Si rivolse 
al primo e disse: “Figlio, oggi  va’ a lavorare 
nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho 
voglia”. Ma poi si pentì e vi andò.

Si rivolse al secondo e disse  lo stesso. Ed 
egli  rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. 
Chi dei  due ha compiuto la volontà del 
padre?». Risposero: «Il primo». E  Gesù 
disse loro: «In verità  io vi dico: i pubblicani 
e le  prostitute vi  passano avanti nel regno 
di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via 
della giustizia, e non gli  avete  creduto; i 
pubblicani e le prostitute invece gli  hanno 
creduto. Voi, al  contrario, avete visto 
queste  cose, ma poi non vi  siete  nemmeno 
pentiti così da credergli».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO  in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Consapevoli che saremo giudicati sulla 
tes t imon ianza a t t i va de l vange lo , 
preghiamo il Padre.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Rendici testimoni del vangelo, 
Signore.

Accompagna, o Signore, il  cammino degli 
uomini  verso di te. Purifica la loro fede, in 
modo che a ciò che dicono, corrisponda ciò 
che fanno. preghiamo

Rendi, o Signore, la tua Chiesa fervida di 
opere sociali e caritative. Rendila attenta e 
sensibile  a  quei  bisogni cui la  società ancora 
non provvede. preghiamo

Libera, o  Signore, i nostri governanti dalla 
litigiosità e dalla discordia. Concedi loro un 
cuo re  sagg io  e  un a t tegg iamento 
costruttivo per il bene comune. preghiamo

Consola, o  Signore, chi si  trova a portare 
una croce pesante. Aiutalo a comprendere 
che la vita spesa per te, trasformerà  il suo 
lutto in gioia. preghiamo

Fortifica, o  Signore, la  nostra comunità 
nella sequela del  tuo Cristo. La serenità e  la 
pace siano  il frutto della  fiducia che ha 
posto in lui. preghiamo

Per il rispetto delle  minoranze  etniche e 
religiose. Per una testimonianza coraggiosa 
della fede. preghiamo

C. Dio della salvezza, che  ci chiami ad una 
testimonianza  coraggiosa della nostra fede, 
aiutaci  a portare apertamente e fieramente 
il nostro  nome cristiano, perché  Gesù tuo 
Figlio ci possa un giorno riconoscere 
davanti a  te  che sei Dio  e vivi e  regni  nei 
secoli dei secoli.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli, Padre misericordioso, i nostri  doni, 
e da quest’offerta  della  tua Chiesa fa’ 
scaturire  per noi  la sorgente di ogni 
benedizione. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Questo sacramento di  vita  eterna  ci rinnovi, 
o Padre, nell’anima e nel corpo, perché, 
comunicando a questo memoriale della 
passione del tuo Figlio, diventiamo eredi 
con lui nella gloria. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.


